Banum

1256 settembre 9
Vengono colpiti da banno Martino "Giselbertus", Giovanni suo fratello e Lafranco "Calvus", tutti di Sondalo, per non essersi presentati al procedimento di una controversia in corso con il monastero di S. Abbondio in merito ad un contratto di vendita di terreni.

Copia semplice coeva di mano di un officiale del comune in ASMi, P, cart. 107, n. 48 [B].

La pergamena (facente parte di un complesso di ventidue unite fra loro mediante cucitura, e sulla quale è scritta di seguito alla presente anche un'altra disposizione emessa dal giudice Giovanni "de Burgo" in data 25 settembre) presenta fori originari nella parte superiore; è in buono stato di conservazione. 
Malgrado la sua brevità, il testo non manca di scorrettezze; la scrittura del redattore inoltre rende dubbio (e in un caso inopportuno) lo scioglimento di qualche contrazione.    
Questo documento è noto al Campiche, che lo utilizza in relazione allo scriba del palazzo Vivencio "Lavaçanus" (che però legge "Lavizarius").
§  .MCCLVI., die sabati .VIIIIor. intrant(e) | sete(m)pbr(e).  Datum est banum Martino | Giselberto et Iohanni frat(ri) suo et | Lafranco Calvo, o(mn)ibus de | Sondalo, quia non venit facere | defensionem domino Honrico mona|cho monasterii Sancti Abondii et | Guidoni notario nomine suprascripti mona|sterii occaxione unius contractus vendic(ionis) | terrarum quaru(m)dam existencium | in territorio facta per monachos | predicti (a) monasterii, quam dic(unt) esse | simulata, p(arabola) suprascripti iudicis [...] | per Iohannem de Surico servitorem et dictum Brigetum | servitorem.
(S)  Ego Viventius Lavaçanus scriba | pallacii co(mmun)is de C(umis) exe(m)plavi.  
 (a)  -d-  corretta su altra lettera, forse s. 
(R.P.C.)         
